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TERRITORI FRAGILI

STORIES

Territori Fragili è molto di più di una pubblicazione 
scientifica.
È una piattaforma di ricerca che ha visto coinvolti tutti 
gli afferenti al Dipartimento di Architettura di Pescara. 
È il consolidarsi dei rapporti internazionali tra una rete 
di Università europee che hanno nell’area di 
appartenenza adriatica la loro matrice storico 
culturale. È una macchina organizzativa complessa 
che ha reso possibile l’interazione di più di un 
centinaio di ricercatori provenienti da diverse 
Università europee. È la premessa di quel concetto di 
III missione universitaria che intende riversare sui 
territori di appartenenza il know how delle ricerche 
universitarie. 
È soprattutto la passione e l’entusiasmo dei nostri 
giovani nel mettere a sistema le loro intelligenze per 
ottenere un risultato che va molto oltre la sommatoria 
dei loro singoli sforzi scientifici.
Il mastodontico volume che ne è scaturito quasi ci 
sorprende. Un po’ come quando si raggiunge la cima 
di una montagna: durante il percorso si è concentrati, 
testa bassa, nel superare una dopo l’altra le asperità 
del tragitto. Poi dopo ore di fatica si arriva in vetta, ci 
si volta finalmente indietro e si rimane stupiti nel 
vedere quanto cammino si è fatto e nel riconoscere 
laggiù in fondo il punto da cui si è partiti. 
 
Con lo stesso sentimento di stupore e di orgoglio 
ripenso a tutte le fasi di questa meravigliosa 
avventura scientifica: dalle riunioni preparatorie per 
elaborare l’idea, all’organizzazione logistica della call 
internazionale, alla complessa macchina 
amministrativa del meeting di Pescara, alla accurata 
fase di revisione e curatela dei contributi di ricerca.Il 
mio augurio è che questa pubblicazione non 
rappresenti l’atto conclusivo di un’esperienza di per 
sé già gratificante, ma una tappa intermedia di un 
percorso di collaborazione tra persone e istituzioni 
che porti a riconoscersi intorno al tema dei territori 
fragili non solo la comunità accademica, ma anche e 
soprattutto le agende politiche degli Stati membri e 
delle loro comunità locali.   

Perché è chiaro che il futuro sostenibile del nostro 
pianeta, la preservazione del suo habitat, passa anche 
attraverso la cura dei territori che oggi consideriamo 
fragili e che in un futuro prossimo, potrebbero 
diventare scenari abitativi non certo alternativi, ma 
sicuramente complementari ai fenomeni attuali di 
inurbamento globale. 
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Abstract  

Like any other discipline dealing with 
urban settlements and human relations, 
landscape architecture infiltrates from 
the larger scale to the local project, 
arriving to colonize interstices between 
the different layers of the city, scales of 
intervention and wide range of users.  
 
Urban lost space, voids within the urban 
fabric, become then a great lesson to 
understand how landscape can be a 
tool to deal with urban scape’s figures 
and not just a superficial practice to 
mitigate or embellish.  

Parking lots belongs to that kind of lost 
spaces that have a secondary role 
within the urban machine but are 
mandatory to make it work.  

Forgotten from a design point of view 
due their lucrative character, their great 
impact on land use, their capacity to 
relieve the city of the increasing 
presence of cars and their importance 
within an ecological and sustainable 
framework where the proper use of its 
materials can help reduce impervious 
surfaces, fight heat islands, and 
contribute to the control of water runoff 
and effective groundwater recharge, 
make them claim our economic 
investment and our attention as 
designers of our urban environment.  

Renowned landscape designer Diana 
Balmori stated that “a Parking lot seems 
an unlikely place to begin the design of a 
new building and landscape” but she 
managed to make it the main public 

space of the Botanical Research 
Institute of Texas, part of a collecting 
rainwater and ecological operating 
system; it is no longer a problem to 
solve, but an element to delight visitors 
from the moment they park their cars. 

The paper will review recent projects of 
parking lots that become a great lesson 
on how to deal with the sense of identity 
of a community, the inclusion of leftover 
spaces or the hybridization of their 
programs, within the urban ecology and 
contemporary public realm. 
 
Introduction  

If we could take a look to our cities from 
the air, we will clearly notice how roads, 
highways and parking spaces are 
prominent in our modern civilization. 
Since the standardization of the car in 
the early twentieth century, their use 
have intervened decisively in the 
architecture of the contemporary city 
and parking space have become one of 
the most important and most 
underappreciated components of the 
present-day urban environment. They 
have also colonized all different scales 
of spaces, from the enormous parking 
lots of the mall to the leftovers and 
almost haphazard spaces. 

  
Even if the car stays parked for almost 
90% of their life, no one seems to pay 
attention to their design and from the 
beginning parking lots have always 
looked the same: most of the time they 
are mere asphalt extensions where to 
storage cars. 

THE POTENTIAL OF PARKING 
LOTS’ role IN URBAN 

SUSTAINANILITY  
MARTA RABAZO MARTIN - Università degli Studi Roma Tre Roma and 
Universidad Politécnica de Madrid 
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Note 

1 Urban Council of Municipality of Novo mesto consist of four members (dr. T. Slak, dr. L. 
Janković Grobelšek, M. Simič, dr. I. Kovačič), all highly educated and skilled professionals 
who work in different urban and architectural fields inside national institutes like Faculty of 
architecture, National Institute for the Protection of Cultural Heritage, etc. They are also well 
known among local inhabitants and they are locals themselves who knows the spatial 
specifics of municipality as well as spatial challenges on the national level. 
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Una riflessione preliminare 
 
Il degrado del patrimonio edilizio che 

caratterizza ormai da alcuni decenni 

larga parte dei comuni abruzzesi collinari 

e montani, rappresenta l’esito di un 

processo complesso che si accompagna 

a forme di declino economico e trend 

demografici negativi. Da qui il numero 

rilevantissimo di unità immobiliari non 

più utilizzate.  

In tale situazione risultava chiaro, ben 

prima del 2009 (anno del sisma), che 

nessun intervento di recupero edilizio 

avrebbe potuto scaturire da forze 

endogene alle economie locali. Se si 

escludono i comuni a maggiore 

vocazione turistica (quelli alle porte dei 

parchi nazionali e/o dotati di 

infrastrutture legate agli sport invernali), 

in tutti gli altri centri nessun intervento di 

valorizzazione immobiliare – su base 

patrimoniale o reddituale – sarebbe 

risultato conveniente: costi di 

manutenzione straordinaria pari a quelli 

sostenibili nei comuni della fascia 

litoranea e di pianura, ma incrementi dei 

valori o dei redditi attesi del tutto 

trascurabili.     

A meno di considerare l’opzione del 

totale e definitivo abbandono di questi 

centri, la soluzione alternativa non 

avrebbe potuto che considerare 

l’intervento dello Stato, non tanto e non 

solo attraverso l’utilizzo degli strumenti 

più frequentemente utilizzati in queste 

situazioni (agevolazioni fiscali, incentivi, 

erogazioni di contributi, ecc.), quanto per 

migliorare le condizioni complessive del 

contesto territoriale, potenziandone la 

dotazione di servizi essenziali (scolastici, 

sanitari, infrastrutturali, amministrativi, 

ecc.).   

Garantire, in tal modo, alle popolazioni 

residenti maggiori motivi di permanenza, 

frenando l’avanzare del processo di 

desertificazione antropica e 

probabilmente migliorando la capacità di 

attrazione di questi comuni, per altro 

verso dotati di qualità ambientali e di 

risorse naturali spesso eccellenti. 

 

Nelle iniziali intenzioni l’idea dei Piani di 

Ricostruzione dei centri storici 1   da 

redigere d’intesa con la Regione e le 

Province territorialmente competenti è 

parsa assecondare un disegno di questa 

natura; una soluzione interessante, che 

avrebbe potuto consentire di evitare gli 

errori compiuti nelle esperienze passate, 

non limitando gli interventi post-sisma 

quasi esclusivamente alla ricostruzione 

degli edifici (soprattutto di quelli privati), 

ma inquadrando l’intero processo 

all’interno di linee di indirizzo strategico 

che potessero assicurare la ripresa 

socio-economica dei territori colpiti2. 

 

In altri termini - almeno in un primo 

momento – è sembrata perseguibile la 

prospettiva di realizzare un ampio 

programma di interventi in grado non 

solo di garantire la riqualificazione degli 

abitati ed il rientro delle popolazioni 

sfollate, ma anche di riscattare dalle 

condizioni di marginalità economica e di 

declino demografico la città di L’Aquila e 

- a scala diversa - i piccoli comuni 

RECUPERO EDILIZIO, VALORI IMMO-
BILIARI E DECLINO DEMOGRAFICO 
NELL’ABRUZZO POST-SISMA 2009 

SEBASTIANO CARBONARA – G. d’Annunzio University of Chieti-Pescara 

DAVIDE STEFANO – G. d’Annunzio University of Chieti-Pescara 

STEFANO DAVIDE, CARBONARA SEBASTIANO
Recupero edilizio, valori immobiliari e declino demografico nell’Abruzzo post-sisma 2009
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abruzzesi della fascia pedemontana 

interessati dal sisma. 

L’evoluzione del processo ha seguito 

invece una direzione differente, come 

dimostrano non solo il 

ridimensionamento che hanno avuto i 

Piani di Ricostruzione, sin da subito 

circoscritti al solo il recupero edilizio, ma 

soprattutto il rilevantissimo drenaggio 

delle risorse disponibili a tutto vantaggio 

del patrimonio abitativo privato che, è 

bene sottolinearlo, è in gran parte 

rappresentato da seconde case.  

 
Introduzione 
 
A distanza di quasi dieci anni dal sisma 

che ha interessato la città di L’Aquila e 

numerosi altri comuni della regione 

Abruzzo è forse possibile avviare una 

riflessione circa gli effetti che il processo 

di ricostruzione e gli ingenti flussi 

finanziari conseguenti hanno generato 

sulla rivitalizzazione dei centri colpiti, a 

partire dall’analisi delle dinamiche 

demografiche e dei valori immobiliari 

ante e post sisma. 

L’analisi delle dinamiche demografiche 

nell’arco di un ventennio a cavallo del 

2009, può consentire di rilevare, 

ancorché in modo indiretto, se gli 

interventi post sisma abbiano contribuito 

a generare quelle precondizioni legate al 

miglioramento quanti-qualitativo dei 

servizi essenziali [1], tali da frenare lo 

spopolamento e migliorare le capacità 

attrattive dei comuni interessati. 

Per altro verso, i prezzi degli immobili 

possono essere considerati dei 

segnalatori o proxy che esprimono la 

sintesi tra potenza economica del 

territorio e qualità dell’insediamento [2].  

Qualità urbana e qualità edilizia pur 

rappresentando concetti 

multidimensionali, interpretabili a partire 

da punti di osservazione e prospettive 

differenti, potrebbero comunque essere 

declinati attraverso l’analisi dei valori 

immobiliari, in qualche modo sintesi, 

effetto e misura complessa di tali 

fenomeni. 

Se ne deduce la possibilità di leggere, 

attraverso le dinamiche dei prezzi di 

mercato, l’incremento (o la riduzione) di 

utilità corrispondente ad una data 

dotazione di funzioni urbane, nei termini 

di disponibilità di servizi, di risorse 

economiche e culturali, di lavoro [3]. 

Sono stati presi in considerazione dieci 

comuni 3  all’interno del cratere (6 in 

provincia di Pescara e 4 in provincia di 

L’Aquila) messi a confronto con quattro 

comuni collinari e montani colpiti solo 

marginalmente dal sisma del 2009 e 

caratterizzati da una forte vocazione 

turistica. 

La città di L’Aquila non è stata qui 

considerata: in quanto polarità urbana di 

riferimento regionale dal punto di vista 

amministrativo, territoriale e funzionale, 

risulta caratterizzata da specificità del 

tutto particolari rispetto ai piccoli comuni 

del cratere. Come tale necessita di una 

trattazione distinta. 

 
I costi sostenuti fino ad oggi per la 
ricostruzione 
 
Ad oggi le risorse finanziarie stanziate 

per il sisma abruzzese del 2009 sono pari 

a quasi 18 miliardi di euro, ma è già 

previsto un ulteriore importo di poco 

superiore a 3 miliardi che porterà il costo 

complessivo della ricostruzione ad oltre 

21 miliardi di euro. Ѐ molto probabile che 

tale cifra possa ulteriormente lievitare nei 

prossimi anni. 

Secondo quanto riportato nella relazione 

parlamentare sullo stato di attuazione 

della ricostruzione del cratere abruzzese, 

presentata nell’aprile 2018 [4], il quadro 

delle erogazioni complessive al dicembre 

2016, ammontava a poco più di 9 

miliardi, utilizzati per il 20% nella fase di 

emergenza e per oltre il 70% al recupero 

edilizio. La voce “sviluppo del territorio” 

rappresenta soltanto lo 0,03% (Tabella 

1).  

Se ne deduce che la ricostruzione è stata 

sin qui orientata quasi esclusivamente al 

recupero del patrimonio edilizio, 

tralasciando del tutto la 

programmazione di interventi rivolti alla 

valorizzazione delle risorse territoriali, 

produttive e professionali che 

generassero ricadute occupazionali, 

sviluppo del tessuto imprenditoriale e, in 

definitiva, condizioni di maggior 
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benessere per le comunità locali e di 

attrattività, come del resto auspicato in 

numerosi documenti istituzionali [4]. 

In base ai dati resi disponibili dall’Ufficio 

Speciale per la Ricostruzione dell’Aquila 

(USRA) 4 , l’importo complessivamente 

erogato sino a febbraio 2019 per la 

ricostruzione della sola città capoluogo 

di regione, supera i cinque miliardi di 

euro, secondo il dettaglio riportato nella 

Tabella 2. 

Per altro verso, il monitoraggio effettuato 

dall’Ufficio Speciale per la Ricostruzione 

dei Comuni del Cratere (USRC) 5 

consente di verificare la spesa 

complessiva sin qui sostenuta per la 

ricostruzione di tutti gli altri comuni 

perimetrati nel cratere e di quelli al di 

fuori (Tabella 2). 

Nello specifico, le erogazioni per la 

ricostruzione privata degli altri comuni 

del cratere e fuori cratere raggiungono il 

90% del relativo totale. Nel rapporto 

parlamentare già citato, il 

completamento della ricostruzione 

privata, con il ripristino di 26.000 

abitazioni danneggiate dal sisma, 

dovrebbe determinare, a consuntivo, una 

spesa complessiva di quattro miliardi di 

euro. Cifre ragguardevoli che, nelle 

previsioni, pur scontando oggi una certa 

lentezza del processo, dovrebbero 

comunque portare al completamento 

della ricostruzione privata entro il 2025. 

Tipologia di spesa 
risorse 

stanziate 

risorse 

trasferite 
erogazioni % 

Soccorso e spese obbligatorie 2.061,4 2.030,4 1.838,0 20,2 

Ricostruzione privata 8.015,8 5.340,3 4.980,6 54,8 

Ricostruzione pubblica 2.790,0 2.393,5 1.400,1 15,4 

Sviluppo del territorio 470,3 162,6 2,4 0,03 

Altri importi 1.734,9 1.704,9 863,2 9,5 

Risorse non assegnate 2.784,0 - - - 

TOTALE 17.856,4 11.631,7 9.084,4 100,0 

 

Tipologia di spesa Erogazioni % 

RICOSTRUZIONE PRIVATA  

(cantieri conclusi al 4 febbraio 2019) 
3.599.038.973 71,0 

RICOSTRUZIONE PUBBLICA  

(importo erogato al 31 ottobre 2019) 
1.407.157.205 27,7 

IMPORTI IMPEGNATI ESPROPRI  

(al 31 marzo 2018) 
65.960.131 1,3 

TOTALE  5.072.156.309 100,0 

 

Tipologia di spesa Erogazioni % 

RICOSTRUZIONE PRIVATA  1.315.525.985 90,0% 

RICOSTRUZIONE PUBBLICA  
(inclusi importi non erogati da USRC) 

77.497.923 5,3% 

IMPORTI IRICOSTRUZIONE SCUOLE  
(inclusi importi non erogati da USRC) 

69.445.304 4,7% 

TOTALE  1.462.469.212 100,0% 

 

Tabella 2: 

 Importi  

erogati sino a 

febbraio 2019 

per la  

ricostruzione 

dell’Aquila. 

Fonte: USRA 

Tabella 1:  

Quadro  

finanziario di 

sintesi per la ri-

costruzione al 

31 dicembre 

2016 (mln di 

euro). 

Fonte: Senato 

della Repub-

blica, XVI 

 Legislatura 

Tabella 3:  

Importi  

erogati dal 

2009 ad oggi 

per la 

ricostruzione 

dei Comuni  

compresi e 

non compresi 

nel cratere. 

Fonte: USRC 
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abruzzesi della fascia pedemontana 

interessati dal sisma. 

L’evoluzione del processo ha seguito 

invece una direzione differente, come 

dimostrano non solo il 

ridimensionamento che hanno avuto i 

Piani di Ricostruzione, sin da subito 

circoscritti al solo il recupero edilizio, ma 

soprattutto il rilevantissimo drenaggio 

delle risorse disponibili a tutto vantaggio 

del patrimonio abitativo privato che, è 

bene sottolinearlo, è in gran parte 

rappresentato da seconde case.  

 
Introduzione 
 
A distanza di quasi dieci anni dal sisma 

che ha interessato la città di L’Aquila e 

numerosi altri comuni della regione 

Abruzzo è forse possibile avviare una 

riflessione circa gli effetti che il processo 

di ricostruzione e gli ingenti flussi 

finanziari conseguenti hanno generato 

sulla rivitalizzazione dei centri colpiti, a 

partire dall’analisi delle dinamiche 

demografiche e dei valori immobiliari 

ante e post sisma. 

L’analisi delle dinamiche demografiche 

nell’arco di un ventennio a cavallo del 

2009, può consentire di rilevare, 

ancorché in modo indiretto, se gli 

interventi post sisma abbiano contribuito 

a generare quelle precondizioni legate al 

miglioramento quanti-qualitativo dei 

servizi essenziali [1], tali da frenare lo 

spopolamento e migliorare le capacità 

attrattive dei comuni interessati. 

Per altro verso, i prezzi degli immobili 

possono essere considerati dei 

segnalatori o proxy che esprimono la 

sintesi tra potenza economica del 

territorio e qualità dell’insediamento [2].  

Qualità urbana e qualità edilizia pur 

rappresentando concetti 

multidimensionali, interpretabili a partire 

da punti di osservazione e prospettive 

differenti, potrebbero comunque essere 

declinati attraverso l’analisi dei valori 

immobiliari, in qualche modo sintesi, 

effetto e misura complessa di tali 

fenomeni. 

Se ne deduce la possibilità di leggere, 

attraverso le dinamiche dei prezzi di 

mercato, l’incremento (o la riduzione) di 

utilità corrispondente ad una data 

dotazione di funzioni urbane, nei termini 

di disponibilità di servizi, di risorse 

economiche e culturali, di lavoro [3]. 

Sono stati presi in considerazione dieci 

comuni 3  all’interno del cratere (6 in 

provincia di Pescara e 4 in provincia di 

L’Aquila) messi a confronto con quattro 

comuni collinari e montani colpiti solo 

marginalmente dal sisma del 2009 e 

caratterizzati da una forte vocazione 

turistica. 

La città di L’Aquila non è stata qui 

considerata: in quanto polarità urbana di 

riferimento regionale dal punto di vista 

amministrativo, territoriale e funzionale, 

risulta caratterizzata da specificità del 

tutto particolari rispetto ai piccoli comuni 

del cratere. Come tale necessita di una 

trattazione distinta. 

 
I costi sostenuti fino ad oggi per la 
ricostruzione 
 
Ad oggi le risorse finanziarie stanziate 

per il sisma abruzzese del 2009 sono pari 

a quasi 18 miliardi di euro, ma è già 

previsto un ulteriore importo di poco 

superiore a 3 miliardi che porterà il costo 

complessivo della ricostruzione ad oltre 

21 miliardi di euro. Ѐ molto probabile che 

tale cifra possa ulteriormente lievitare nei 

prossimi anni. 

Secondo quanto riportato nella relazione 

parlamentare sullo stato di attuazione 

della ricostruzione del cratere abruzzese, 

presentata nell’aprile 2018 [4], il quadro 

delle erogazioni complessive al dicembre 

2016, ammontava a poco più di 9 

miliardi, utilizzati per il 20% nella fase di 

emergenza e per oltre il 70% al recupero 

edilizio. La voce “sviluppo del territorio” 

rappresenta soltanto lo 0,03% (Tabella 

1).  

Se ne deduce che la ricostruzione è stata 

sin qui orientata quasi esclusivamente al 

recupero del patrimonio edilizio, 

tralasciando del tutto la 

programmazione di interventi rivolti alla 

valorizzazione delle risorse territoriali, 

produttive e professionali che 

generassero ricadute occupazionali, 

sviluppo del tessuto imprenditoriale e, in 

definitiva, condizioni di maggior 
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benessere per le comunità locali e di 

attrattività, come del resto auspicato in 

numerosi documenti istituzionali [4]. 

In base ai dati resi disponibili dall’Ufficio 

Speciale per la Ricostruzione dell’Aquila 

(USRA) 4 , l’importo complessivamente 

erogato sino a febbraio 2019 per la 

ricostruzione della sola città capoluogo 

di regione, supera i cinque miliardi di 

euro, secondo il dettaglio riportato nella 

Tabella 2. 

Per altro verso, il monitoraggio effettuato 

dall’Ufficio Speciale per la Ricostruzione 

dei Comuni del Cratere (USRC) 5 

consente di verificare la spesa 

complessiva sin qui sostenuta per la 

ricostruzione di tutti gli altri comuni 

perimetrati nel cratere e di quelli al di 

fuori (Tabella 2). 

Nello specifico, le erogazioni per la 

ricostruzione privata degli altri comuni 

del cratere e fuori cratere raggiungono il 

90% del relativo totale. Nel rapporto 

parlamentare già citato, il 

completamento della ricostruzione 

privata, con il ripristino di 26.000 

abitazioni danneggiate dal sisma, 

dovrebbe determinare, a consuntivo, una 

spesa complessiva di quattro miliardi di 

euro. Cifre ragguardevoli che, nelle 

previsioni, pur scontando oggi una certa 

lentezza del processo, dovrebbero 

comunque portare al completamento 

della ricostruzione privata entro il 2025. 

Tipologia di spesa 
risorse 

stanziate 

risorse 

trasferite 
erogazioni % 

Soccorso e spese obbligatorie 2.061,4 2.030,4 1.838,0 20,2 

Ricostruzione privata 8.015,8 5.340,3 4.980,6 54,8 

Ricostruzione pubblica 2.790,0 2.393,5 1.400,1 15,4 

Sviluppo del territorio 470,3 162,6 2,4 0,03 

Altri importi 1.734,9 1.704,9 863,2 9,5 

Risorse non assegnate 2.784,0 - - - 

TOTALE 17.856,4 11.631,7 9.084,4 100,0 

 

Tipologia di spesa Erogazioni % 

RICOSTRUZIONE PRIVATA  

(cantieri conclusi al 4 febbraio 2019) 
3.599.038.973 71,0 

RICOSTRUZIONE PUBBLICA  

(importo erogato al 31 ottobre 2019) 
1.407.157.205 27,7 

IMPORTI IMPEGNATI ESPROPRI  

(al 31 marzo 2018) 
65.960.131 1,3 

TOTALE  5.072.156.309 100,0 

 

Tipologia di spesa Erogazioni % 

RICOSTRUZIONE PRIVATA  1.315.525.985 90,0% 

RICOSTRUZIONE PUBBLICA  
(inclusi importi non erogati da USRC) 

77.497.923 5,3% 

IMPORTI IRICOSTRUZIONE SCUOLE  
(inclusi importi non erogati da USRC) 

69.445.304 4,7% 

TOTALE  1.462.469.212 100,0% 

 

Tabella 2: 

 Importi  

erogati sino a 

febbraio 2019 

per la  

ricostruzione 

dell’Aquila. 

Fonte: USRA 

Tabella 1:  

Quadro  

finanziario di 

sintesi per la ri-

costruzione al 

31 dicembre 

2016 (mln di 

euro). 

Fonte: Senato 

della Repub-

blica, XVI 

 Legislatura 

Tabella 3:  

Importi  

erogati dal 

2009 ad oggi 

per la 

ricostruzione 

dei Comuni  

compresi e 

non compresi 

nel cratere. 

Fonte: USRC 
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A quel punto il patrimonio edilizio di 

questi centri sarà stato interamente 

recuperato ed è legittimo chiedersi a 

quali comunità sarà di servizio, in quale 

contesto economico troverà 

utilizzazione.  

Valga in merito ricordare che, 

inizialmente, l’impianto normativo che 

sottende la concessione dei contributi 

per l’edilizia privata, riconosceva 

l’erogazione integrale delle spese 

necessarie alla riparazione o per la 

ricostruzione soltanto alle unità 

immobiliari adibite ad abitazione 

principale, quelle in cui risiedono 

stabilmente gli abitanti residenti. Per le 

cosiddette seconde case veniva previsto 

un importo più limitato e concesso 

soltanto per una sola unità immobiliare 

residenziale nel caso di proprietà di più 

immobili. 

Questa impostazione è stata 

successivamente “scardinata” da un 

elemento che ha agito da potente fattore 

di alterazione dei rapporti tra i contributi 

erogati per le abitazioni principali e quelli 

relativi alle seconde case, così come 

inizialmente previsti.  

 

Si tratta del concetto di “parti comuni” 

riconducibile ai condomini o più 

propriamente agli aggregati strutturali 6 

dal quale scaturisce la possibilità di 

intervenire su un edificio costituito da più 

abitazioni (principali e non), con un 

progetto unitario, pressoché interamente 

finanziato. 

L’orientamento descritto porta ad una 

sostanziale equiparazione tra abitazioni 

principali e seconde case ai fini dei 

finanziamenti erogabili, tanto da 

determinare, come già rilevato [5], un 

maggior importo per l’edilizia privata 

anche dell’ordine del 50% ed oltre, 

rispetto alla spesa inizialmente 

ipotizzabile.  

Per meglio comprendere la portata di 

questa scelta, bisogna tenere presente 

che le abitazioni principali rappresentano 

una quota del tutto esigua rispetto alle 

unità immobiliari residenziali 

complessive, con percentuali che nel 

migliore dei casi non superano il 25%, ma 

più frequentemente si collocano al di 

sotto di questa percentuale. 

Si è trattato di una scelta discutibile, che 

ha sin qui drenato risorse per 

investimenti di carattere infrastrutturale 

e ambientale che avrebbero potuto 

valorizzare e sostenere più 

efficacemente il sistema territoriale. 

 

L’analisi svolta sui trend demografici e 

sulle quotazioni del mercato immobiliare 

consente di rilevare che, a fronte delle 

risorse finanziarie sin qui riversate sui 

territori interessati dal sisma del 2009, 

non si è concretizzato un deciso 

Figura 1:  

inquadramento 

dei comuni 

 analizzati. 

ns elaborazione 
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miglioramento delle condizioni 

precedenti. 
 
L’analisi 
 
Sono stati messi a confronto i trend che 

hanno caratterizzato dieci comuni 

ricadenti nell’area del cratere (quattro in 

provincia di L’Aquila e sei in provincia di 

Pescara), con altri quattro comuni non 

interessati o marginalmente interessati 

dal sisma del 2009. Questi ultimi sono 

caratterizzati da rilevanti emergenze 

ambientali e dotazioni infrastrutturali 

legate agli sport invernali, così da 

occupare una posizione di primo piano 

nel settore dell’economia del turismo 

abruzzese. 

La finalità è stata quella di confrontare le 

dinamiche dei due gruppi ante e post 

sisma, onde rilevare l’entità della 

variazione per i due aspetti indagati. Più 

precisamente, all’interno dell’area del 

cratere sismico sono stati presi in 

considerazione i comuni di Caporciano, 

Castelvecchio Subequo, Ofena e Poggio 

Picenze in provincia di L’Aquila e i 

comuni di Brittoli, Bussi Sul Tirino, 

Civitella Casanova, Cugnoli, Montebello 

Di Bertona e Popoli in provincia di 

Pescara; fuori cratere sono stati 

analizzati i centri di Alfedena, Rivisondoli, 

Roccaraso e Villetta Barrea in provincia 

di L’Aquila. 

 
Il declino demografico dei comuni 
colpiti dal sisma 
 
Sono stati ricostruiti gli andamenti 

demografi7 della popolazione residente8 

dei centri abitati analizzati (Figura 2), 

caratterizzati come la quasi totalità dei 

piccoli comuni 9   italiani da un esodo 

lento e continuo della popolazione [6]. 

Nel caso abruzzese, l’evento sismico del 

2009 ha sicuramente contribuito ad 

inasprire tale fenomeno anche se con 

effetti differenti nelle diverse località. 

Le variazioni percentuali della 

popolazione10   residente [7] calcolate dal 

2001 fino al 2017, evidenziano la 

progressiva diminuzione della 

popolazione residente in tutti i comuni, 

ad eccezione di Poggio Picenze.  
Appare evidente come il processo di 

desertificazione antropica accompagni 

quasi tutte le realtà investigate sin dal 

2001, anche se con modalità diverse.  

A questo proposito possono essere 

distinte tre differenti situazioni per 

descrivere più chiaramente gli effetti 

generati dall’evento sismico: esito 

trascurabile, esito rilevante, esito 

determinante. 

I comuni di Brittoli e Bussi sul Tirino 

mostrano un andamento quasi costante 

di decrescita, a prescindere dell’evento 

sismico del 2009. In tali contesti vi è 

stato un decremento del numero dei 

residenti in linea con il trend degli anni 

precedenti (esito trascurabile). 

Nei comuni di Civitella Casanova e 

Montebello di Bertona, il sisma ha 

sicuramente contribuito ad acutizzare il 

fenomeno considerata la significativa 

variazione dell’andamento demografico 

negli anni successivi (esito rilevante).  

In ultimo, nei comuni di Caporciano, 

Cugnoli, Ofena e Popoli, si è assistito ad 

una forma di resilienza al fenomeno 

dell’abbandono fino agli anni 2009-2010; 

successivamente al sisma sono venute 

Figura 2: Va-

riazione per-

centuale 

della popola-

zione resi-

dente dal 

2001 al 2017 

- ns elabora-

zione su dati 

ISTAT. 

670  TERRITORI FRAGILI | IFAU 2018 PESCARA 

3668-2 PIGNATTI - Saggi ed approfondimenti dopo IFAU 2018).indd   670 26/06/20   16:26

estratto



IFAU 2018 PESCARA | FRAGILE TERRITORIES 

A quel punto il patrimonio edilizio di 

questi centri sarà stato interamente 

recuperato ed è legittimo chiedersi a 

quali comunità sarà di servizio, in quale 

contesto economico troverà 

utilizzazione.  

Valga in merito ricordare che, 

inizialmente, l’impianto normativo che 

sottende la concessione dei contributi 

per l’edilizia privata, riconosceva 

l’erogazione integrale delle spese 

necessarie alla riparazione o per la 

ricostruzione soltanto alle unità 

immobiliari adibite ad abitazione 

principale, quelle in cui risiedono 

stabilmente gli abitanti residenti. Per le 

cosiddette seconde case veniva previsto 

un importo più limitato e concesso 

soltanto per una sola unità immobiliare 

residenziale nel caso di proprietà di più 

immobili. 

Questa impostazione è stata 

successivamente “scardinata” da un 

elemento che ha agito da potente fattore 

di alterazione dei rapporti tra i contributi 

erogati per le abitazioni principali e quelli 

relativi alle seconde case, così come 

inizialmente previsti.  

 

Si tratta del concetto di “parti comuni” 

riconducibile ai condomini o più 

propriamente agli aggregati strutturali 6 

dal quale scaturisce la possibilità di 

intervenire su un edificio costituito da più 

abitazioni (principali e non), con un 

progetto unitario, pressoché interamente 

finanziato. 

L’orientamento descritto porta ad una 

sostanziale equiparazione tra abitazioni 

principali e seconde case ai fini dei 

finanziamenti erogabili, tanto da 

determinare, come già rilevato [5], un 

maggior importo per l’edilizia privata 

anche dell’ordine del 50% ed oltre, 

rispetto alla spesa inizialmente 

ipotizzabile.  

Per meglio comprendere la portata di 

questa scelta, bisogna tenere presente 

che le abitazioni principali rappresentano 

una quota del tutto esigua rispetto alle 

unità immobiliari residenziali 

complessive, con percentuali che nel 

migliore dei casi non superano il 25%, ma 

più frequentemente si collocano al di 

sotto di questa percentuale. 

Si è trattato di una scelta discutibile, che 

ha sin qui drenato risorse per 

investimenti di carattere infrastrutturale 

e ambientale che avrebbero potuto 

valorizzare e sostenere più 

efficacemente il sistema territoriale. 

 

L’analisi svolta sui trend demografici e 

sulle quotazioni del mercato immobiliare 

consente di rilevare che, a fronte delle 

risorse finanziarie sin qui riversate sui 

territori interessati dal sisma del 2009, 

non si è concretizzato un deciso 

Figura 1:  

inquadramento 

dei comuni 

 analizzati. 

ns elaborazione 
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miglioramento delle condizioni 

precedenti. 
 
L’analisi 
 
Sono stati messi a confronto i trend che 

hanno caratterizzato dieci comuni 

ricadenti nell’area del cratere (quattro in 

provincia di L’Aquila e sei in provincia di 

Pescara), con altri quattro comuni non 

interessati o marginalmente interessati 

dal sisma del 2009. Questi ultimi sono 

caratterizzati da rilevanti emergenze 

ambientali e dotazioni infrastrutturali 

legate agli sport invernali, così da 

occupare una posizione di primo piano 

nel settore dell’economia del turismo 

abruzzese. 

La finalità è stata quella di confrontare le 

dinamiche dei due gruppi ante e post 

sisma, onde rilevare l’entità della 

variazione per i due aspetti indagati. Più 

precisamente, all’interno dell’area del 

cratere sismico sono stati presi in 

considerazione i comuni di Caporciano, 

Castelvecchio Subequo, Ofena e Poggio 

Picenze in provincia di L’Aquila e i 

comuni di Brittoli, Bussi Sul Tirino, 

Civitella Casanova, Cugnoli, Montebello 

Di Bertona e Popoli in provincia di 

Pescara; fuori cratere sono stati 

analizzati i centri di Alfedena, Rivisondoli, 

Roccaraso e Villetta Barrea in provincia 

di L’Aquila. 

 
Il declino demografico dei comuni 
colpiti dal sisma 
 
Sono stati ricostruiti gli andamenti 

demografi7 della popolazione residente8 

dei centri abitati analizzati (Figura 2), 

caratterizzati come la quasi totalità dei 

piccoli comuni 9   italiani da un esodo 

lento e continuo della popolazione [6]. 

Nel caso abruzzese, l’evento sismico del 

2009 ha sicuramente contribuito ad 

inasprire tale fenomeno anche se con 

effetti differenti nelle diverse località. 

Le variazioni percentuali della 

popolazione10   residente [7] calcolate dal 

2001 fino al 2017, evidenziano la 

progressiva diminuzione della 

popolazione residente in tutti i comuni, 

ad eccezione di Poggio Picenze.  
Appare evidente come il processo di 

desertificazione antropica accompagni 

quasi tutte le realtà investigate sin dal 

2001, anche se con modalità diverse.  

A questo proposito possono essere 

distinte tre differenti situazioni per 

descrivere più chiaramente gli effetti 

generati dall’evento sismico: esito 

trascurabile, esito rilevante, esito 

determinante. 

I comuni di Brittoli e Bussi sul Tirino 

mostrano un andamento quasi costante 

di decrescita, a prescindere dell’evento 

sismico del 2009. In tali contesti vi è 

stato un decremento del numero dei 

residenti in linea con il trend degli anni 

precedenti (esito trascurabile). 

Nei comuni di Civitella Casanova e 

Montebello di Bertona, il sisma ha 

sicuramente contribuito ad acutizzare il 

fenomeno considerata la significativa 

variazione dell’andamento demografico 

negli anni successivi (esito rilevante).  

In ultimo, nei comuni di Caporciano, 

Cugnoli, Ofena e Popoli, si è assistito ad 

una forma di resilienza al fenomeno 

dell’abbandono fino agli anni 2009-2010; 

successivamente al sisma sono venute 

Figura 2: Va-

riazione per-

centuale 

della popola-

zione resi-

dente dal 

2001 al 2017 

- ns elabora-

zione su dati 

ISTAT. 

671IFAU 2018 PESCARA | FRAGILE TERRITORIES

3668-2 PIGNATTI - Saggi ed approfondimenti dopo IFAU 2018).indd   671 26/06/20   16:26

estratto



IFAU 2018 PESCARA | FRAGILE TERRITORIES 

meno le precedenti condizioni di relativa 

stabilità. In particolare, nei comuni di 

Ofena e Caporciano si è assistito ad una 

decrescita demografica con valori 

prossimi al 20% negli ultimi 10 anni (esito 

determinante). 

Nota a parte merita il comune di Poggio 

Picenze; il sisma del 2009 ha avuto solo 

un effetto “temporaneo”, bloccando 

l’ascesa demografica fino al 2011, 

dopodiché si è assistito ad una ripresa 

del fenomeno. É possibile che in questo 

caso l’effetto dell’abbandono sia stato in 

parte mitigato, se non del tutto annullato, 

dalla vicinanza al nucleo industriale di 

Bazzano ed alla Città dell’Aquila.  

Nei comuni ubicati al di fuori del cratere 

sismico, l’analisi evidenzia un trend 

inverso con un incremento della 

popolazione residente.  

Leggera discordanza è da evidenziare 

per il Comune di Rivisondoli: seppur con 

piccoli scostamenti annui, talvolta 

negativi, si registra comunque un saldo 

positivo della popolazione residente 

nell’arco temporale analizzato. 

 
Valori immobiliari 
 
Sulla base dei dati forniti 

dall’Osservatorio del Marcato 

Immobiliare dell’Agenzia delle Entrate, 

sono state ricostruite le serie storiche 

delle quotazioni di mercato degli 

immobili residenziali nei centri storici11 

dall’anno 2006 fino al primo semestre 

2018.  
La ricostruzione del trend evidenzia - sia 

Figura 4: Varia-

zione percentuale 

della popolazione 

residente dal 

2001 ad oggi dei 

comuni di Alfe-

dena, Roccaraso, 

Rivisondoli e Vil-

letta Barrea. 

ns. elaborazione. 

Figura 3: Esiti 

generati dal si-

sma sulle  

dinamiche  

demografiche. 

 ns. 

 elaborazione. 

Figura 5: Anda-

mento delle quo-

tazioni medie – 

ns elaborazione 

su dati forniti 

dall’Agenzia delle 

Entrate – OMI. 

IFAU 2018 PESCARA | FRAGILE TERRITORIES 

per gli otto12  comuni nel cratere che per 

i quattro “turistici” - un andamento “a 

parabola” secondo una tendenza 

riscontrabile a livello nazionale: la 

flessione dei prezzi … avvenuta a partire 

dal 2012… prosegue ancora nel 2017 [8].  
Dunque, le quotazioni si sono ridotte in 

entrambi i gruppi di comuni; il picco della 

parabola si è raggiunto a cavallo degli 

anni 2009-2012, con un prezzo medio di 

€/mq 615 per i comuni del cratere e €/mq 

2.346 per i comuni turistici.  

Nel 2018 i due valori si sono ridotti 

rispettivamente a €/mq 591 e €/mq 

1.620. In termini percentuali la riduzione 

dei comuni turistici è stata più rilevante 

(-31% a fronte di -9% nei comuni del 

cratere) secondo una tendenza che trova 

però plausibile spiegazione nelle 

dinamiche del mercato immobiliare cui si 

faceva riferimento.  

Per i comuni del cratere, la contenuta 

riduzione della quotazione media non 

può essere interpretata come esito 

apprezzabile, in virtù del livello minimo 

del dato. In altri termini, un prezzo medio 

unitario intorno a 550-600 euro 

rappresenta in qualche modo un valore 

“incomprimibile” al di sotto del quale – 

anche in considerazione del 

limitatissimo numero di transazioni13 - si 

dovrebbe supporre l’assenza di qualsiasi 

equilibrio tra domanda e offerta.  

 
Conclusioni 
 
Gli elementi sin qui analizzati, da 

considerare come primi risultati di un 

lavoro di ricerca che merita sicuramente 

ulteriori verifiche e approfondimenti, 

orientano in senso riduttivo il giudizio 

sugli esiti complessivi della 

ricostruzione.A dieci anni dal sisma le 

ingenti risorse finanziarie pubbliche 

erogate non sembrano aver invertito – 

quantomeno nei dieci comuni analizzati 

- il trend demografico negativo 

dell’ultimo ventennio, né generato una 

ripresa dei valori immobiliari. 

Si tratta di due segnali che mettono in 

discussione la qualità della spesa sinora 

sostenuta e lasciano legittimamente 

supporre un difetto di impostazione 

dell’intero processo della ricostruzione. 

Nei comuni del cratere, escludendo la 

città di L’Aquila, la quasi totalità dei fondi 

pubblici disponibili è stata investita nel 

recupero dell’edilizia privata, in massima 

parte costituita da “seconde case”. 

Qualsiasi intervento altro rispetto a 

questa destinazione non è stato 

finanziato. 

Eppure, l’idea antica e nello stesso tempo 

innovativa di procedere all’indomani 

dell’evento sismico abruzzese attraverso 

Piani di Ricostruzione (richiamando in 

qualche modo l’esperienza dei piani di 

ricostruzione degli abitati danneggiati 

dalla guerra del Decreto Lgs. 

Luogotenenziale 154/1945), lasciava 

supporre altri percorsi procedurali ed 

altre scelte.Per esempio, quella di 

intervenire sul sistema infrastrutturale e 

su quello ambientale.Valga a titolo 

indicativo quanto accaduto per i progetti 

legati all’assetto del territorio; un 

problema rilevante per alcuni centri è 

rappresentato dalla instabilità dei 

versanti; nei piani di ricostruzioni la 

messa in sicurezza dei fronti franosi è 

stata considerata soltanto in un primo 

momento, ma del tutto accantonata in 

seguito.  

 

Nella totale attenzione al solo recupero 

edilizio ed al ripristino delle reti 

Figura 6: Box-

plot della distri-

buzione delle 

quotazioni regi-

strate nei comuni 

all’interno della 

perimetrazione e 

quelli esterni dal 

2006 al 2018 (ad 

esclusione del 

2009). 
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meno le precedenti condizioni di relativa 
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La ricostruzione del trend evidenzia - sia 

Figura 4: Varia-
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comuni di Alfe-
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 ns. 
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Figura 5: Anda-

mento delle quo-

tazioni medie – 

ns elaborazione 

su dati forniti 

dall’Agenzia delle 

Entrate – OMI. 
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infrastrutturali di base, si è rinunciato 

anche a progetti fondamentali per la 

sicurezza delle popolazioni, vale a dire 

quelli legati alla Struttura Urbana 

Minima, che si sostanzia nell’insieme di 

edifici, strade e spazi che deve essere 

messo in sicurezza al fine di garantire 

l’incolumità di una popolazione in fuga 

durante un evento sismico. 

L’impiego delle risorse per la  

ricostruzione post-sismica abruzzese 

solleva, dunque, perplessità e richiama i 

pesanti rilievi critici espressi nel tempo 

dalle Commissioni parlamentari che, a 

più riprese, hanno analizzato gli esiti dei 

finanziamenti pubblici erogati a seguito 

dei terremoti che hanno investito l’Italia 

nella seconda metà del ‘900: “… flussi di 

spesa che si indirizzano … alla 

ricostruzione di abitazioni private 

piuttosto che alle opere pubbliche … 

modello a cascata di piani territoriali tra 

loro rigidamente interconnessi, dal livello 

superiore a quelli inferiori…insufficienza 

del sistema istituzionale chiamato a 

gestire e coordinare le attività … e … a 

controllare l’evoluzione della spesa”14 
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1
 Legge 24 giugno 2009, n. 77, art.14, comma 5 bis 

1
Decreto del Commissario Delegato per la Ricostruzione n.3 del 9.3.2010, art.5 comma 1 

1
Rappresentano circa il 18% dei comuni perimetrati nell’area del cratere sismico. 

1 
L’USRA è stato istituito con D.L. 83 del 2012, convertito con modificazioni dalla L. 134 del 2012 

1
L’USRC, istituito con decreto legge nel 2012, fra gli altri compiti annovera il monitoraggio finanziario 

e attuativo degli interventi e cura la trasmissione dei relativi dati al Ministero dell'Economia e delle 

Finanze. 

1
 “Per aggregato strutturale si intende un insieme di edifici […] non omogenei, a contatto o con un 

collegamento più o meno efficace, che possono interagire sotto un’azione sismica o dinamica in ge-

nere. Un aggregato strutturale può essere quindi costituito da un edificio singolo, o da più edifici ac-

corpati con caratteristiche costruttive generalmente diverse. La presenza di un giunto sismico effi-

ciente da luogo all’individuazione di due aggregati ben distinti.” – Fonte Glossario USRA. 
1
Fonte www.tuttitalia.it, base dati ISTAT. 

1
Per popolazione residente si intende la popolazione costituita dalle persone che hanno dimora abi-

tuale nel comune oggetto di studio – definizione tratta da “15° Censimento generale della popola-

zione e delle abitazioni”, Istat, ottobre 2011 

1
I piccoli comuni sono così definiti dalla Legge 6 ottobre 2017 n. 158, art. 1 comma 2. 

1
L’andamento demografico è espresso secondo la metodologia adottata dall’ISTAT ovvero attra-

verso la procedura di ricostruzione - popolazione calcolata intercensuaria della popolazione resi-

dente basata sia sui rilievi del Censimento effettuato negli anni 2001 e 2011 e dall’esame dei flussi 

demografici (nascite, decessi, migrazioni) comunicate dalle amministrazioni locali all’istituto di sta-

tistica. 

1
Fascia: Centrale; Codice di zona: B1; Tipologia: Abitazioni civile; Stato conservativo: normale 

1
Sono stati esclusi i centri di Castelvecchio Subequo e Poggio Picenze per i quali non si disponevano 

dati sufficienti 

1
La media delle transazioni dei comuni del cratere, nell’arco di dodici anni, oscilla tra un minimo di 0,8 

per il comune di Brittoli e 15,4 per il comune di Popoli, gli altri sei comuni non superano 4 transa-

zioni/anno. 

1
Commissione bicamerale per il Belice, 2000 e Camera dei Deputati, 2009. 
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Il fenomeno dell’erosione costiera da 
molti decenni affligge la regione Abruzzo 
creando notevoli situazioni di criticità1. 
Nella porzione di costa meridionale il 
mare ha mostrato la sua lunga, costante 
e tenace energia tanto da mettere in pe-
ricolo l’antica infrastruttura ferroviaria. Il 
tratto specifico della linea ferroviaria 
Adriatica da Ortona a Casalbordino ha 
vissuto per lungo tempo una situazione 
di rischio tale da richiedere lo sposta-
mento verso l’entroterra.  
 
Iniziato nel 1985 e concluso dopo 
vent’anni, tale intervento ha lasciato li-
bero il vecchio tracciato che si è pensato 
di recuperare e di inserire nel Piano di 
sviluppo rurale 2014/2020 Abruzzo. A tal 
fine si sono rese necessarie le operazioni 
di rilevamento metrico del tratto  
suddetto applicando il metodo della  
fotomodellazione.  
I soggetti su cui è stata posta particolare 
attenzione sono i ponti presenti sul trac-
ciato Ortona – Marina di S. Vito, opere di 
una certa qualità architettonica oltreché 
detentori dei caratteri tecnici e storici 
dell’Ottocento. 
 
Per affrontare la conoscenza di quel 
tratto ferroviario dismesso inizieremo 
proprio considerando il contesto storico. 
All’alba dell’unità nazionale la rete ferro-
viaria non era particolarmente estesa, 

pochi e frammentari tracciati percorre-
vano i territori dei Regni e dei Ducati or-
mai disciolti, per un’estensione totale di 
2000 Km o poco più. 
Com’è noto la linea ferroviaria Adriatica, 
realizzata dopo la proclamazione del Re-
gno d’Italia, mise in collegamento le città 
del Meridione con quelle del nord, nello 
specifico le città allineate sulla costa da 
Ancona a Otranto. Quale direttrice unica 
e privilegiata verso l’Oriente, dal 1870 la 
linea Adriatica permise di unire Londra 
(Parigi-Bologna-Brindisi Porto) con 
Bombay2. Il suddetto percorso costiero, 
lungo Km 591, fu realizzato in 11 tratte 
nel tempo di soli nove anni dalla Società 
Italiana per le strade ferrate meridionali, 
costituita nel 1862 dal conte Pietro Ba-
stogi. Il primo collegamento fra Marche e 
Abruzzo fu il tratto da Ancona a Pescara 
costruito tra il 1862 e il 1863, il secondo 
tratto sino ad Ortona venne inaugurato il 
15 settembre 1863 e il tratto successivo 
sino a Foggia fu concluso nell’aprile 
dell’anno seguente. Tale realizzazione 
ebbe a supporto il Regio Decreto n. 281 
del 2 ottobre 1861, col quale Re Vittorio 
Emanuele II approvò il “Regolamento sul 
modo di operare le espropriazioni di 
fondi per la costruzione delle ferrovie 
nelle Provincie Napolitane”. 
Per realizzare velocemente la ferrovia 
Adriatica si scelsero aree a ridosso della 
costa, evitando situazioni che  avrebbero  

Un rilievo infrastrutturale 
per la “Via Verde” 

PASQUALE TUNZI – Dipartimento di Architettura, Università degli Studi  
G. d’Annunzio Chieti-Pescara 
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